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HONDURAS A poche ore dal voto un tribunale aveva deciso le regole elettorali 

1 liberali vincono di misura 
Azcona Hojo sarà presidente 
Massiccia avanzata della destra nazionalista 
La procedura per scegliere il nuovo capo dello Stato ha ricevuto l'avallo dell'esercito e dell'ambasciatore 
americano - Sarà più diffìcile governare per l'erede di Suazo Cordoba - Oggi i risultati definitivi 

Dal nostro inviato 
TEGUCIGALPA — José Azcona Ho)o, liberale, sa
rà con ogni probabilità 11 nuovo presidente del
l'Honduras. Ma il vero vincitore di queste elezioni 
è l'ultra reazionario nazionalista Rafael Leonardo 
Calleias. Quando 11 computo del voti era ormai 
oltre la metà del totale 11 rappresentante del parti
to nazionale si manteneva oltre 11 41%, seguito da 
ampia distanza dal due principali candidati libe
rali: Azcona. appunto, con poco più del 23%. e 
l'erede ufficiate del presidente Roberto Suazo Cor
doba, Oscar Mejia Arellano, con il 21% del voti. La 
legge elettorale honduregna, approvata nel mag
gio scorso dopo un accordo tra tutti i partiti, al 
termine di due mesi di paralisi istituzionale, pre
vede che venga eletto il primo del candidati del 
partito che, nel suo complesso, ottenga la maggio
ranza del voti. A questo punto le proiezioni danno 
Il partito liberale al 50%, 1 nazionalisti al 45%. 

Nella tarda notte di sabato, poche ore prima 
dell'apertura del seggi, il tribunale nazionale elet
torale aveva finalmente dichiarato «come» avreb
be proceduto alla elezione del nuovo presidente: 
se, cioè, avrebbe seguito la legge elettorale o la 
lettera della costituzione che prevede la nomina 
del candidato che ottenga la maggioranza relativa 
del voti. Il tribunale ha optato, come era prevedi
bile, per la prima ipotesi, anche se la decisione — 
cosa altrettanto prevedibile — non è stata unani
me. Il rappresentante nazionalista ha infatti vota

to contro ed ufficializzato con una dichiarazione 11 
proprio dissenso. La polemica avrà probabilmente 
un seguito — appare scontato un ricorso del na
zionalisti alla corte suprema — ma senza troppe 
speranze di capovolgere la decisione del tribunale 
elettorale. Prima Infatti di emettere 11 proprio ver
detto, quest'ultimo aveva sostenuto una riunione 
con l vertici delle forze armate, e lo stesso amba
sciatore statunitense John Ferch, In una dichiara
zione televisiva, aveva fatto successivamente sa
pere di considerare «positivo» 11 comportamento 
del tribunale. Due avalli che, nel regime di «demo
crazia vigilata» dell'Honduras, valgono assai più 
di qualunque considerazione politico giuridica. 

I liberali, dunque, continueranno a governare 11 
paese. Ma lo faranno In una posizione di maggiore 
debolezza rispetto al passato. I quattro disastrosi 
anni del governo di Suazo Cordoba hanno sottrat
to loro voti (nell'81 avevano ottenuto il 54%) unità 
e prestigio. Non sarà facile per l'Ingegner José 
Azcona Hojo, eletto presidente con meno di un 
quarto del consensi dell'elettorato, maneggiare di
gnitosamente questa catastrofica eredità. Suazo 
Cordoba è riuscito a concentrare in sé, esasperan
doli, tutti 1 vizi della classe politica che, nell'80, era 
stata chiamata a gestire la facciata civile di un 
potere che restava saldamente nelle mani del mili
tati e, più ancora, quelle del grande protettore 
nordamericano. Il suo doveva essere, nelle Inten
zioni di chi aveva pianificato questa «operazione 

democrazia», un governo fantoccio. E così è stato. 
Ma pochi potevano prevedere che il fantoccio ri
sultasse, a conti fatti, anche peggiore del suo ma
novratore. Grazie a Suazo ed alle sue manovre, 
spesso grottesche, per conservare il potere oltre I 
termini Istituzionali, l'Honduras è oggi forse l'uni
co paese al mondo dove 1 militari si sono assunti 11 
compito di garantire la democrazia, o meglio, una 
parvenza di democrazia dal pericolo di un golpe 
civile. 

Il diffuso malessere contro la vecchia oligarchia 
politica ha trovato una sua espressione a destra, 
Intorno all'Immagine di modernità e di giovinezza 
che 11 candidato nazionalista, protagonista di una 
campagna elettorale dinamica ed intelligente, è 
riuscito a dare. 

Calleias è riuscito perfino, probabilmente, a 
concentrare attorno a se l'aspirazione ad una di
gnità nazionale regolarmente svenduta alle esi
genze della politica Usa nel «patio trasero» cen-
troamerlcano. Proprio lui, che e l'unico candidato 
ad aver appoggiato apertamente la presenza del 
contras antisandlnlstl nel sud del paese. Proprio 
lui, che fece parte di quell'Aproh, associazione per 
11 progresso dell'Honduras, fondata da Alvarez 
Martlnez, che nell'83 offerse all'inviato di Reagan, 
Kissinger, l'Integrazione come paese associato 
dell'Honduras nella confederazione statunitense 
contro un prestito di mille milioni di dollari. 

Massimo Cavallini 

GRAN BRETAGNA 

Margaret Thatchar 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per un soffio è 
scampata alla morte: contu
sa, in stato di schoc, ma al
trimenti illesa, la signora 
Thatcher ha ancora una vol
ta superato la prova. A bordo 
dell'unità ausiliaria Fort 
Austin, Il primo ministro 
stava osservando una eserci
tazione navale al largo delle 
coste del Dorset quando una 
pesante Intelaiatura di le
gno, da un'altezza di cento
cinquanta metri, è crollata 
sulla tolda, a tre metri di di
stanza, Investendola di 
schegge e frammenti. 

Lo ha rivelato, In esclusi
va, il Daily Mail riferendo un 
drammatico Incidente avve
nuto tre o quattro mesi fa. 
Un avlo-trasporto Hercules, 
volando a bassa quota, aveva 
lanciato col paracadute un 
gommone con il motore fuo
ribordo e il suo equipaggio, 
ma, per un errore di mano-

Si salva per un pelo 
la Thatcher durante una 
esercitazione militare 

Un'intelaiatura di legno scaricata da un aereo sulla nave dov'era il 
premier - £ accaduto tre mesi fa - Lo rivela ora il «Daily Mail» 

vra, In condizioni di pessima 
visibilità, lasciava cadere di
rettamente sulla nave la 
massiccia piattaforma che 
era servita da «scivolo» per 11 
varo del gommone anziché 
Indirizzarla sul mare aperto. 

Il Daily Mail accompagna 
la sensazionale storia con 
una ricostruzione grafica 
delia brutta avventura corsa 
dal premier e dallo stato 
maggiore militare che stava
no assistendo alla manovra 
di pronto intervento Rlgld 
Haider del commando Sas 
(sezione navale). Il fumetto 
presenta la Thatcher allibita 
e sconvolta, con le mani In 
avanti in atto di difesa: 
l'Hercules, sorvolando la na
ve a volo radente, sta per far 
centro. Quando hanno visto 
la piattaforma piombare 
inaspettatamente verso di 
loro, si sono tutti buttati a 
terra riparandosi come pote
vano. E quasi una scena di 

guerra col pezzi di legno che 
disintegrandosi vanno a fe
rire e ammaccare tutt'attor-
no. Lo strano episodio è og
getto di una Inchiesta per 
stabilire errori materiali e 
responsabilità umane In un 
collaudo di nuove tecniche 
di guerra d'assalto che do
vrebbero essere perfette e al 
di sopra di ogni imprevisto. 

Un testimone oculare ha 
detto: «La signora Thatcher 
era visibilmente scossa, ap
pariva molto agitata e assai 
sorpresa che qualcosa del ge
nere potesse accadere». Il 
giustificato panico mette 
aviazione e marina sotto so
spetto, grosso è l'imbarazzo 
nel cercare di giustificare 
una svista madornale, uno 
sbaglio di mira a causa della 
foschia, davanti al primo 
mnlstro che ha vinto la guer
ra delle Falkland». Il mito 
dell'invulnerabilità persona
le, comunque, si alimenta. È 

la terza volta — ricorda il 
Mail — che alla Thatcher 
riesce a farla franca In una 
situazione di emergenza, 

Nell'ottobre dello scorso 
anno, una bomba a tempo 
collocata dall'Ira sventrava 
un'ala del Grand Hotel di 
Brighton, alla vigilia della 
seduta conclusiva del con
gresso conservatore, andan
do a distruggere la sala da 
bagno dove la Thatcher si 
era intrattenuta appena po
chi minuti prima. L'episodio 
aveva fatto gridare al mira
colo anche 1 giornalisti In-. 
glesl più cauti e sobri. Nel lu
glio di quest'anno, nuovo In
contro col destino: l'elicotte
ro che trasportava la signora 
Thatcher all'aeroporto lon
dinese di Heathrow, per una 
frazione di secondo, non si 
scontrava con un aviogetto 
di linea in decollo. 

Antonio Bronda 

LIBANO 

Una «forza speciale» siriana 
sarà inviata a Beirut-ovest? 

L'intervento sollecitato per impedire la ripresa degli scontri tra le diverse fazioni 
Ieri la tregua è stata rispettata, ma resta In città un clima di forte tensione 

BEIRUT — Una «forza spe
ciale» siriana potrebbe essere 
inviata a Beirut-ovest per 
mantenere l'ordine ed impedi
re la ripresa di «scontri setta
ri». La notizia è stata data ieri 
mattina dalla radio musulma
na «Voce della nazione» e da 
alcuni organi di stampa, ma 
non trova per ora conferme 
officiali. £ da mesi, come si 
sa, che l'intervento militare 
siriano in funzione di «pacifi
cazione» viene sollecitato da 
esponenti delle comunità mu
sulmane, ma Damasco si è 
mostrata sempre riluttante 
temendo di trovarsi invischia
ta in una situazione senza 
sbocco o, peggio, in conflitti 
aperti, come del resto è avve
nuto a Tripoli nei mesi scorsi e 
come era avvenuto nel 
1978-81 nelle zone cristiane 

I Secondo le fonti, la «forza spe

ciale» —composta di 1.500 uo
mini — dovrebbe proteggere 
gli «osservatori» siriani già 
presenti in città e rafforzare 
le commissioni miste di sicu
rezza, nominate in successive 
occasioni e incaricate (ma 
senza troppo successo) di far 
rispettare i cessate il fuoco 
via via proclamati. 

L'ultimo, quello di domeni
ca sera, ieri ha sostanzialmen
te tenuto. La città ha vissuto 
una giornata di relativa cal
ma, e malgrado la festività 
musulmana (per l'anniversa
rio della nascita di Maometto) 
si è già messo mano a ripara
re i danni provocati da quattro 
giorni di durissimi combatti
menti. Ma la maggior parte 
della popolazione non si fida. 
Per le strade non c'era molto 
traffico. Un negoziante della 
centrale via Verdun ha detto: 

•La gente ha paura che i com
battimenti possano riprende
re; hanno fatto incetta di ali
mentari e sono tornati a rifu
giarsi in casa». In effetti i ne
gozi di generi alimentari sono 
stati letteralmente presi d'as
salto. Per di più in vari quar
tieri continua a mancare sia 
l'acqua che l'elettricità. 

n leader druso JumMatt e 
quello sciita Beni — che do
menica sera, per la seconda 
volta in 48 ore, avevano lan
ciato insieme l'appello a ces
sare il fuoco — si sono visti 
nuovamente ieri a casa dello 
stesso JumblatL II clima dei-
rincontro è stato definito «fra
terno». La Siria ha esercitato 
energiche pressioni su en
trambi perché mettano fine 
agli scontri fratricidi e con
sentano un ritorno alla nor
malità a Beirut-ovest 

Per tutta la giornata, e fin 
da domenica notte, pattuglie 
miste di drusi e sciiti hanno 
perlustrato le vie per control
lare che i miliziani si fossero 
ritirati. Nel pomeriggio radio 
Beirut ha annunciato che due 
«ribelli», sono stati fucilati, 
senza però precisare da chi e 
per quale motivo. Una trenti
na di elementi delle due parti 
che continuavano a sparare 
sarebbero stati «arrestati». È 
anche iniziato lo scambio del
le persone rapite dall'una e 
dall'altra parte durante gli 
scontri, ma le restituzioni so
no in numero esiguo rispetto 
alla cifra complessiva (si par
la di 400) dei sequestrati; e vi è 
il Umore che un certo numero 
di ostaggi siano stati in realtà 
uccisi. Il che non aiuta, ovvia
mente, a superare le tensioni e 
a tornare rapidamente ad una 
situazione di normalità. BEIRUT - Un miliziano del Psp druso «giustiziato» per aver 

ucdso un militante di «Amai» malgrado la tregua 

CEE 112 ministri degli Esteri riuniti a Bruxelles nel quadro della conferenza intergovernativa 

Unione eur i i >r. si prepara un pasticcio 
Dal nostro co?rispondente 

BRUXELLES — La conferenza intergover
nativa sull'Unione europea viaggia sicura 
con la strategia del gambero: ogni riunione 
un passo indietro. AI punto che, in un incon
tro con 11 ministro Andreotti. Altiero Spinel
li, 11 quale questa sua vecchia passione per 
l'Unione la vede maltrattata assai, ha detto 
che, a questo punto, è meglio smetterla. Piut
tosto niente che 11 pasticciaccio che si va pro
filando. 

Non è solo uno scoppio di rabbia : l'idea 
che si va facendo strada tra coloro che alla 
riforma della Cee ci credono è di riazzerare, 
se possibile, 11 discorso. Se vanno avanti le 
Ipotesi di «riforma* attualmente in discussio
ne nella conferenza, si rischia di avere alla 
fine una Comunità ancor più confusa, con-
tradittorla e ostaggio di tutti gli egoismi na
zionali, di quella attuale. In più con la pro
spettiva di chiudere 11 discorso per chissà 

quanti anni. 
La conferenza Intergovernativa (1 ministri 

degli Esteri dei Dieci più lo spagnolo e il por
toghese) s'è riunita ieri a Bruxelles, a una 
settimana esatta dal vertice di Lussemburgo 
che dovrebbe sancirne gli esiti. Nella peggio
re tradizone. anche stavolta alla vigilia di 
una scadenza Importante, I governi Cee sono 
impegnati alla ricerca di compromessi In 
una affannosa corsa contro 11 tempo. 

Ma che tipo di compromessi? Questo è 11 
punto. Ieri si discuteva del problema del 
mercato unico Interno, cioè l'eliminazione 
delle barriere per le quali quello che la gente 
continua a chiamare Mec (Mercato comune 
europeo), tutto è meno che un mercato co
mune. Alla vigila, fonti diplomatiche aveva
no parlato di «progressi». Ieri si è scoperto 
che l «progressi» sono avvenuti solo grazie a 
un Incredibile pasticcio di posizioni diverse 
messe tutte insieme sulla carta e spacciate, 
come una «proposta di compromesso». Baste

rà dire (tanto per avere un'idea della natura 
del documento) che su uno del punti più con
troversi, la modifica dell'art. 100 del trattato 
attuale che prevede appunto l'armonizzazio
ne di norme e legislazioni nazionali per avvi
cinare Il mercato unico, si sono scelte con
temporaneamente due strade, un «100 b» che 
prevede un voto all'unanimità (e cioè offre a 
qualsiasi governo l'arma dei veto biocca-tut
to) e un «100 a» che prevede la procedura ri
formatrice del voto a maggioranza. Solo che 
sarà 11 Consiglio, cioè I governi, che decide
ranno alla fin fine quale strada scegliere. 

La lettura dell'art. 100 formulato com'è 
nell'ipotesi di compromesso lascia di stucco, 
e non solo gli addetti al lavori. Andreotti, ha 
affermato che la formulazione dell'articolo 
andrebbe rivista «per redenria meno pesante 
e più leggibile». Ma non si tratta, ovviamente, 
di una questione di forma, 

Ma il peggio deve ancora venire. Sul poteri 

del Parlamento europeo — capitolo in di
scussione stamane — la prospettiva che si 
sta facendo strada è ancora più nera: una 
proposta di compromesso avanzata dalla 
presidenza di turno lussemburghese appare 
addirittura più arretrata delle posizioni, già 
pesatamente riduttive avanzate da questo o 
quel governo in passato. All'assemblea di 
Strasburgo verrebbe affidato il potere di una 
•seconda lettura» di certi provvedimenti 
adottati dal Consiglio, ma lasciando ben sal
do nelle mani di quest'ultimo, cioè dei gover
ni, il diritto di dire l'ultima parola. Il governo 
italiano, che si è battuto per una soluzione 
che non era proprio brillante, ma che almeno 
prevedeva qualche diritto in più per l'assem
blea di Strasburgo, sarebbe «non soddisfatto» 
(fonti diplomatiche) ma, a questo punto, so* 
stanzialmente isolato. Vedremo oggi cosa 
uscirà dalla discussione. 

Paolo Soldini 

Avrà trovato il tempo ed 11 
modo Yuri Friedman di but
tar giù quel libro di memorie 
che, affascinati ma anche 
sconvolti per 1 suoi racconti. 
tante volte tutti 1 suol amici 
lo hanno Invitato a scrivere? 
Ebreo e polacco e comunista 
e poi militante nel partito so
vietico e insieme di quel 
•partito unico della rivolu
zione mondiale» che fu però, 
per qualche tempo, una real
tà, Friedman è stato davvero 
il protagonista di una avven
tura straordinaria. In Ger
mania, in Italia e anche per' 
Sualche tempo nei vari paesi 

el Medlorlente ove venne 
spesso Inviato per missioni 
delicate e anche pericolose 
dal governo sovietico, Frie
dman ha potuto veder nasce» 
re negli anni Trenta la gran
de tragedia di Europa. Men
tre il fascismo Incalzava per 
migliala di rivoluzionari e di 
democratici era divenuto 

Sressoché Inevitabile Iden-
ncare la «difesa del paese 

dell'ottobre» con la lotta per 
la rivoluzione mondiale, ed è 

stato con la consapevolezza 
della dimensione Intemazio
nale e Internazionalistica 
della politica delillrss che 
anche Friedman ha percorso 
allora le strade del nostro 
continente. Momento alto di 
quella politica fu poi con la 
guerra 11 ruolo che nello 
sconfiggere Hitler ebbe 
l'Urss, ma altre prove atten
devano In quello stesso pe
riodo insieme a migliala di 
comunisti sovietici anche 
Yuri Friedman. Raggiunto 
dalla terribile stretta della 
politica dello stanllismo an
che Friedman dopo un rien
tro In patria assai fortunoso 
venne Infatti arrestato e 
quindi condannato ad un 
lungo periodo di detenzione 
e di internamento. Fu un pe
riodo durissimo che si con
cluse nel 1955. Neppure Sta
lin riuscì tuttavia ad annul
lare la sua razionale fiducia 
nelle forze della ragione. Oc
correva tuttavia — ora che U 
paese Incominciava a libe
rarsi e del mito e delle politi» 
che che lo avevano sorretto 

URSS 

Morto Yuri Friedman 
comunista innovatore 

punito da Stalin 
MOSCA — fe morte sabato scorse nelle capitale sovietica Yuri 
Friedman. Fondatore detta Gioventù comunista polacca, mem
bro del Partite comunista polacco e, dal 1928, del Partito comu
nista deUTm, friedman ha tempre legato al movimento ope
raio italiana In gioventù aveva studiato in Italia e aveva stabili
to legami profondi di amicixla con numerosi dirigenti del Parti
to comunista. Aveva SS anni. Ha scritto numerosi articoli su 
giornali e riviste anche del nostro paese, in gran parte sul movi
mento operaio italiano. Iniziò la sua attività pubblica fondando 
rorganizsazlone turistica ««vietata. Per lunghi anni confinato 
nei lager staliniani, aveva potuto tornare a Mosca poco prima 
del 20* congri mt, totalmente riabilitato e reintegrato nel Pcus. 
Negti ultimi anni aveva continuato a svolgere una intensa atti
vità come traduttore nonostante avesse ottenuto le status di 

i di significato pemwvietico». 

— sforzarsi di capire tutti 1 
•perchè» e l «come» e con co
raggio cancellare ogni trac
cia di quel che aveva potuto 
portare l'Urss allo stanlli
smo. Friedman è stato tra 
coloro che con lucidità han
no affrontato questo proble
ma negli anni di Kruscov. 
Quando l'ho conosciuto, a 
Milano all'inizio del 1966, le 
speranze che erano nate col 
ventesimo congresso si era
no In gran parte già spente (e 
non solo perché Kruscov era 
stato allontanato dal suo in
carico) ma Friedman era an
cora lì, pronto a ricomincia
re, un militante di base ora, 
un «pensionato di Stato* che 
finalmente poteva rivedere 
l'Italia, ben deciso però a da
re un contributo per una 
battaglia che In nessun caso 
poteva essere accantonata. 
Certo egli continuava a pen
sare nei vecchi termini del
l'Internazionalismo ma nella 
sua vistone non c'era nulla di 
patetico e di nostalgica Po
chi uomini della sua genera
zione ho conosciuto cosi at

tenti alle cose nuove, al mu
tamenti anche impercettibi
li. Ricordo quando nel 1968 
§er seguire meglio le vicende 

ella primavera di Praga de
cise di punto in bianco di 
studiare la lingua ceka e con 
quanto diligenza si mise Im
mediatamente all'opera. 
Lettore infaticabile e curioso 
cercava nelle pagine del 
giornali di mezzo mondo 1 
segni di possibili mutamenti 
In tutti 1 continenti. I suol In
terventi erano Insieme preci
se puntualizzazioni sul pas
sato (la ricostruzione di una 
giornata di Mistano a Berli
no, una postilla ad una pagi
na della storia d'Italia di 
Candeloro, una nota sul di
scorso di Lenin al decimo 
congresso) e proposte per 
una rilettura attualissima di 
pagine dimenticate. A noi 
della redazione dell'Unità 
erano preziosi non solo 1 suol 
racconti di antiche vicende 
ma 1 suol consigli, I suoi sug
gerimenti e anche la sua 
grande Indimenticabile ami
cizia. 

Adriano Guerra 

SPAGNA 

Elezioni in Galizia: 
conferma per la destra 
La formazione «Coalizione popolare» ottiene la maggioranza 
relativa, mancando però l'obiettivo di assicurarsi quella assoluta 

MADRID —• La destra - rap
presentata da «Coalizione 
popolare» — ha vinto le ele
zioni svoltesi domenica In 
Galizia per 11 rinnovo del 
Parlamento regionale. Essa 
non ha tuttavia ottenuto la 
maggioranza assoluta che le 
sarebbe servita a dare con* 
cretezza alla sua aspirazione 
di costituire su scala nazio
nale una reale alternativa, 
proponendosi come credibile 
antagonista del governo so
cialista di Fellpe Gonzalez. 
Nonostante il successo, dun
que, la sua soddisfazione è 
moderata. 

Il Partito socialista ha te
nuto abbastanza bene nelle 
elezioni locali della Galizia, 
pur registrando una leggera 
flessione rispetto alla prece
dente consultazione che ave
va avuto luogo nel 1982. Il 
centro ha avuto una notevo
le affermazione con «Coali
zione gallega», ma si tratta di 
una formazione locale, ti cui 
risultato positivo è difficil
mente interpretabile su sca
la nazionale. A ulteriore di
mostrazione di questo c'è da 
rileare che la cosiddetta «ter
za forza» centrista con riferi
menti nazionali — costituita 
dal «Centro democratico so
ciale» dell'ex primo ministro 
Adolfo Suarez -- è uscita pe
santemente sconfìtta da 
queste elezioni. 

I risultati definitivi dicono 
che alla «Coalizione popola
re» sono andati poco oltre 
mezzo milione di voti, corri
spondenti al 41% e a 34 seg
gi. Il Partito socialista (Psoe) 
ha avuto 11 29 per cento del 
voti e 22 seggi. «Sinistra gal
lega» ha ottenuto quasi li 6 
per cento e tre seggi. Un seg
gio è andato al «Blocco na
zionalista gallego*, mentre 11 
«Centro democratico sociale» 
di Adolfo Suarez non ha con
quistato alcun rappresen
tante nella nuova assemblea 
parlamentare locale. 

I due partiti comunisti 
presenti alla consultazione, 
quello ufficiale di Gerardo 
Iglesias (Pce) e quello scis
sionista di Santiago Carrtllo 
(Pce-marxista rivoluziona
rio) hanno ottenuto rispetti
vamente lo 0JM per cento e lo 
0,75 per cento. Nessuno di es
si ha perciò ottenuto alcun 
seggio. La circostanza ha in
nescato nuove polemiche tra 
le due formazioni: Carrtllo e 
Iglesias si sono vicendevol
mente accusati ieri di essere 
la causa della comune scon
fitta. 

Va comunque considerato 
che U tasso di astensioni è 
stato rilevante: il 42 per cen
to. Ora 1 principali partiti lo
cali e nazionali sono lmpe-
Eati nelle discussioni sul-

ndamento del voto di do
menica scorsa in Galizia e 
questo aumenta le polemi
che tra loro. Manuel Fraga 
Iriberne — ex ministro del 
dittatore Franco, da cui pre
se le distanze nell'ultima fa
se della sua vita — tenta di 
proporre su scala nazionale 
11 risultato di «Coalizione pò-etiare», di cui egli è il leader. 

a In realta, come si è nota
to, la formazione di destra è 
stata al di sotto delle due 
aspettative e U test della Oa-
lizìa non può essere certo ge
neralizzato. 

Il Politburo 
approva 

i risultati 
del vertice 

MOSCA — 11 Politburo del 
Pcus ha espresso Ieri piena 
approvazione per 1 risultati 
del vertice di Ginevra fra 11 
leader sovietico Mlkhail 
Gorbaclov e il presidente 
americano Ronald Reagan 
che viene definito «il più im
portante evento politico in
ternazionale». 

Come riferisce la Tass, 
l'organo dirigente del partito 
ha trovato che 1 colloqui fra 1 
leader delle due superpoten
ze abbiano avuto «un effetto 
positivo per il mutamento 
del clima politico e psicologi
co nelle relazioni Internazio
nali attuali e per il loro mi
glioramento, nonché per la 
riduzione del rischio di una 
guerra nucleare». 

Il Politburo si è trovato 
pienamente d'accordo anche 
sui progetti di nuovi vertici e 
di ulteriori contatti bilatera
li. «Le proposte delle due par
ti — si fa osservare — con
tengono del punti di contatto 
e rendono possibile la ricerca 
di decisioni reciprocamente 
accettabili lungo le linee di 
un drastico taglio delle armi 
nucleari a condizione che 
venga bandito lo sviluppo 
delie anni d'attacco spazia
li». 

Il documento del Pcus sot
tolinea anche alcuni passag
gi della Dichiarazione con
giunta di Ginevra, quelli In 
particolare In cui si afferma 
che «una guerra nucleare 
non deve mal scoppiare» e in 
cui si sottolinea «l'importan
za di prevenire una qualsiasi 
guerra, sia nucleare che con
venzionale fra l'Urss e gli 
Stati Uniti». 

GREENPEACE 

Gli agenti 
francesi 

resteranno 
in carcere 

WELLINGTON — La Fran
cia ha compiuto Ieri l'ennesi
mo esperimento nucleare 
sotterraneo sull'atollo di 
Mururoa nel Pacifico meri
dionale. L'esplosione, della 
potenza di 7 chllotonl, è stata 
registrata e segnalata dal
l'osservatorio sismologico 
neozelandese delle Isole 
Cook. Si è trattato del setti
mo esperimento nucleare 
francese nel 1985 e del set-
tantaquattreslmo dal 1874, 
compiuto — come sottoli
neano l giornali neozelande
si e australiani — nel più to
tale disprezzo della Francia 
per la volontà delle popola
zioni locali che hanno dimo
strato più volte di essere con
trarie al test nucleari di Pa
rigi. 

Ieri in mattinata sono 
nuovamente comparsi da
vanti al tribunale di Wellin-
Slon Dominique Prteur e 

laln Mafart, due del sei 
agenti segreti francesi che 
l'estate scorsa giunsero In 
Nuova Zelanda per bloccare 
l'attività della nave ammira
glia dell'organizzazione eco
logista «Greenpeace». I due 
la settimana scorsa sono già 
stati condannati a 10 annidi 
carcere per l'affondamento 
dello yacht «Ralnbow War-
rior» che costò la vita ad un 
membro dell'equipaggio. Ie
ri dovevano rispondere di al
tri 5 reati minori. Il primo 
ministro neozelandese Da
vid Lange ha escluso che no
nostante le fortissime pres
sioni di Parigi e la minaccia 
di serie ritorsioni, gli agenti 
francesi possano essere scar
cerati prima del termine o 
estradati in patria. 

Brevi 
Ahrtì Usa a Savknbi 
WASHINGTON — ht unlritaniata ala rata tattiUw» cNbe», 1 

motto afncacaa FcUnìta»v 9 mc*jtfi*anto *jit»j&f*jro«Ai*o 
io da Jonaa StMrnbì. l o ~ _ 
cfvaramanta fntandara di aaaare ^ « J V W I I sSa coocaaann») di 
banco» aSavìmbt. ano ojandl U È 

Spagna: attentato dea"Eta, dna morti 
MADRlO— wmur^ó^Or^naaòommpvmmMbmKmtxMivmtmthtn» 
attaccato «eri a San Sabasban a rafncha di mitra un furgona < ~ 
mOtara «sortendo duo | 

Attentati in Cile 
SANTIAGO D€L CU — Oman» bomba aono 

tiori aono cominciala a rnazzanone a aono proaagtata fino aaa 7 di 
mattina quando una carica di dhiainiai ha da w w o la aada dal «Cantre 
madri», FwganinaMna eovarnabVa praaìadaia dala mogia di 

Spionaggio, protesta Usa aHa Cina 
WASHINGTON — Gi Siali Uniti hanno gaamaaaa una protaau 
Pachino dopo Tarrasto di un ax fcraonario data C«a acculalo di a 
attività <f mjtmtgpo a lavora data Wapubbfca populaa par un 
tota» di 140.000 doaari. L'uomo, Larry Wu-Tai Cn*x un dnaaa ni 
amancano, è stato 

Ministro dagli Estati salvadoregno a Roma 
ROMA ~~~ I rnaaaf/o daoft Estari dal 
T/oya in Itala par una viaria ( •—-•-*-
vedrà Fortam, Ptoooa ad aNH 

fcaaai »*»«(»*«*j»»^»»»>«a»*^«h à\^»>aa^^»k^«»»a«£- * 

na »̂ oornTa»0 ««nctaottt; oggi 


